DI VENEZIA LIB. 1V. 157
Porto di quella importante Piazza , don-
de non partirono, fe prima allontanata non
videro da quelle acque I’ Armata Criftiana .«
Prefervata la Piazza, fcorfero i1 nimici a
Tine 5 ma fenza pro , perché rifpinti con
valore dal prefidio , e infeguiti ancora con
danno non lieve. Tentarono poco dipoi i
Veneti Capitani, chiamati daglinviti de’
popoli di Brazzo di Maina , nuove imprefe
a quella parte, ma occupato il Forte diCa-
lamata , e delufa dalla poca fede , e dalla
codardia di quelle genti, lafciarono con fag-
gio configlio I’ intraprefa {pedizione; e data
la caccia all’ Armata Turchefca gia ufcita
da’ Dardanelli , {corfero a talento le fpiag-
ge della Nazolia.' Pofcia occupato, faccheg:
giato , e demolito il forte Luogodi Cifmes,
pofto rimpetto all' [fola di Scio, pofte a fer-
1o a a fuoco le rive dell’ 4fz , piegarono
verfo Caflel-Ruffo , Ifola un folo miglio di-
ftante dalla Terra-Ferma, con buon porto ,
e ricca pel traffico delle’ Caravane d Egit-
to. Il Gaftello, fi arrendette a difcrezione, e
fu demolito da’fondamenti , afportati prima
trenta buoni pezzi di cannone.

La confufione e la lentezza de’ Tarchi in- 165g

vitavano a pid chiare imprefe , tanto pid
‘che il Capitan-Bafsi non avea avuto animo
di- trafportare foccorfi in Canea, ed era fce-
mato I’ Efercito in modo, che poteafi chia-
mar Candia piuttofto in foggezione per la
vicinanza de’nimici , che efpofia a grave
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